
L’ultima tranche del triennio orri-
bile voluto da Tremonti-Gelmini
si sta consumando. Domani fini-
sce la scuola, temporaneamente,
per i ragazzi. Ma, al contrario, non
ci sono auguri da fare e ferie da
organizzare per 20mila insegnan-
ti e circa 15mila addetti di segrete-
ria o bidelli. La contrazione di clas-
si programmata in modo micidia-
le dal governo e dalle sue riforme
(le uniche realmente fatte, con
l’accetta) non lascia scampo agli
incaricati annuali. Così come ini-
zierà da lunedì l’affannosa corsa
dei perdenti posto o soprannume-
rari (professori di ruolo a cui spari-
sce la cattedra nel loro istituto e
che spesso, a cinquant’anni, per
poter lavorare completano l’ora-
rio su due o a volte tre scuole non

sempre vicine tra loro).
È un fenomeno sociale grave, che

riguarda moltissime famiglie. Ma,
stranamente, è silenziato dai media
e vissuto con suprema indifferenza
dalla classe politica, con rarissime
eccezioni. Certo, gli insegnanti non
scendono in piazza come gli operai,
non fronteggiano la polizia. Sarà an-
che colpa loro quindi se i poeti della
retorica di sinistra non si accorgono
e, dunque, non si esercitano in filip-
piche accorate.

I numeri sono pesanti. Per l’anno
scolastico 2011-12 il Governo ha de-
ciso di tagliare 20mila posti per il
corpo docente e 15mila per l’organi-
co Ata (amministrativi, tecnici e au-
siliari). La sforbiciata è prevista dal
decreto 112 del 2008 - convertito

dalla legge 133/2008. Un «proces-
so di razionalizzazione» del setto-
re che in tre anni ha già interessa-
to 130mila posti di lavoro.

Dall’anno scolastico 2008/09
gli insegnanti si sono visti tagliare
87.400 posti, pari all’11,9 per cen-
to del totale. Una quota rilevante
della riorganizzazione riguarda
anche il personale Ata. Rispetto
all’anno scolastico in corso, in que-
sto caso, ci saranno 14.166 posti
in meno. Circa 45mila in meno ri-
spetto a tre anni fa. L’ultima ridu-
zione degli organici «inciderà con
tagli assolutamente insostenibili -
spiega la parlamentare del Pd Ma-
nuela Ghizzoni, firmataria di
un’interrogazione in commissio-
ne Cultura alla Camera - che dan-
neggeranno fortemente la qualità
della scuola». Da qui al prossimo
autunno, solo nelle scuole elemen-
tari, ci saranno 9.200 cattedre in
meno. La prima conseguenza?
«Non sarà più possibile soddisfare
le effettive richieste delle famiglie
di tempo pieno e tempo lungo»,
spiega Ghizzoni. Lezioni più brevi
e meno materie. Stando ai dati
presentati dalla parlamentare, il
piano del Governo sancirà la scom-
parsa dello «specialista per l’inse-
gnamento della lingua», il mae-
stro di inglese.

I docenti della scuola seconda-
ria italiana avranno 1.300 posti in
meno. Il taglio più significativo ri-
guarda però le secondarie di se-
condo grado: dove mancheranno
all’appello 9mila cattedre.

Il 5 maggio il Consiglio dei mini-
stri ha approvato alcune norme -
contenute nel decreto Sviluppo -
tra cui un piano triennale di immis-
sioni in ruolo. Numeri molto più
bassi rispetto al fabbisogno. E non
è affatto detto che Tremonti glielo
faccia fare.❖

«Uccise perchè sorpreso a ru-
bare gioielli per un valore di 80 mi-
lioni delle vecchie lire». È questo il
movente, per la procura di Roma,
dell'omicidio della contessa Alberi-
ca Filo Della Torre, strangolata e ri-
petutamente colpita con uno zocco-
lo alla testa, nella sua camera da let-
to, nel comprensorio dell'Olgiata, il
10 luglio 1991.

A quasi 20 anni dal delitto si va
verso il processo per Winston Ma-
nuel Reyes, il domestico filippino
reo confesso. Il pm Francesca Loy,
magistrato che ha caparbiamente
creduto nella possibilità di risolvere
quello che, a lungo, è stato ritenuto
un «cold case», ha chiesto il giudizio
immediato per l’indagato. Già pron-
ta la data del processo: 25 ottobre
prossimo davanti ai giudici della pri-
ma corte di Assise. Ma su questo ap-
puntamento pende la possibilità di
un ricorso dell'imputato al giudizio
abbreviato, rito alternativo che con-
sente, in caso di condanna, di usu-
fruire dello sconto di un terzo della
pena. Quindi ci sarebbe il furto dei
gioielli, spariti e mai ritrovati, die-
tro il delitto, avvenuto nel giorno
del decimo anniversario di matrimo-
nio della vittima. Secondo il pm
Loy, Reyes, fino ad un mese prima
dell’omicidio in servizio nella villa
dell’Olgiata, avrebbe pensato di ri-
solvere i propri problemi economici
rubando i preziosi della nobildon-
na. Conoscendo la casa ed il modo
di introdursi passando inosservato,
sarebbe arrivato fino alla camera da
letto. Ma i suoi propositi sarebbero
naufragati per l’improvvisa entrata
in stanza della contessa. Ad incastra-
re il filippino sono state le tracce
ematiche lasciate sul lenzuolo con il
quale fu avvolto il viso della donna
durante lo strangolamento. ❖

F. L.

Olgiata, il pm
chiede il giudizio
immediato per
il domestico

Finisce la scuola
Enon riapre più
per 20mila prof
e 15mila Ata

Bilanci amari e drammatici alla
vigilia della fine dell’anno sco-
lastico per prof e bidelli. Trenta-
cinquemila di loro nel prossi-
mo autunno sanno già ora che
non avranno più lavoro. E la po-
litica resta indifferente.

ROMA

pDa settembregrazie a Gelmini 35mila persone senza più lavoro

p Tagli, riduzioni e accorpamenti. Per i precari restano gli annunci
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I tagli «radicali e indiscriminati»

allepolitichesocialiavrannodal

2012 l'effettodi «privare di ogni

assistenza il 20% delle persone

condisabilità del nord, il 30%al

centro e il 50% al sud.

Sgominato
traffico
di droga

Quarantunopersonedenunciate,novedellequaliarrestateinflagranzaesettesottopostealla
custodia cautelarepresso il domicilio. Informazionedigaranzianotificataadaltreottoperso-
ne, quattordici perquisizioni domiciliari, oltre 12 chili di hashish e marijuana sequestrati. È il
bilanciodell'operazione«Rabbit»,coordinatadalComandodellaGuardiadiFinanzadiTorino.
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